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La «stecca» di Roma:
il 5% degli appalti
sempre alle coop

L’Ocse vede nero
Tagliate al ribasso
le stime del Pil

DirettoreAlessandroSallusti

I presunti buongustai
che ci fanno perdere
anche l’appetito
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SABATO IN EDICOLA
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GLI SBAFATORI

Il presidente del Consiglio ra-
schia il fondodelbarile perandare a
caccia di voti e salvare unamaggio-
ranzasemprepiùristretta.Lacampa-
gnaacquistidiRenzièpartita:offerte
averdiniani,autonomistiepureaFla-
vioTosi. Intantoproseguel’iterdelle
riformeeilddlBoschiapprodadiret-
tamente in aula, evitando le forche
caudine della Commissione. Scop-
pial’iradiForzaItalia:«Questaèuna
tracotanteviolazionedellaCarta».

diVittorioFeltri

REVISIONISMO BIBLICO

Adesso il Papa cancella Eva:
la donna non è tentatrice

diAlessandroSallusti
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MAFIA CAPITALE

segueapagina16

E il Papa cancellò la donna. In
piazzaSanPietro,davantiaol-

tre 25mila persone. In barba ad
Eva, al serpente, alla mela, a quel
confuso di Adamo, a Roger Vadim
eaBrigitteBardot.Lohafattoperdi-
fendere la famiglia e la donna, ap-
punto.Che«nonè tentatriceenon
ispira ilmale» e, anzi, «è una (...)

segueapagina29

diGiuseppeDeBellis

D
opountorporeduratoanni,Ange-
laMerkelhapresoattochequella
dell’immigrazioneèun’emergen-
zareale.Piùchepermotiviumani-

tari,laCancellierasièmossaperevitareun’in-
vasioneindiscriminata. «Miprendounpo’di
siriani»,haannunciato,aprendoperduegior-
ni le frontiere e riscuotendo l’applauso di
mezzomondo.Nessuno si è sognatodi darle
della razzista perchédiscriminava iprofughi
pernazionalitàorazza.Haritenutocheisiria-
nifosseropiùcompatibilidialtriconlasocie-
tà tedesca e così ha fatto.
Alloraiofacciounaproposta.Ilgovernoita-

lianoaprauncorridoioumanitariopreferen-
ziale per accogliere, nel limite delle nostre
possibilitàoquotedecisedaaccordi interna-
zionali, profughi cristiani. Parliamo di un
esercito di oltre unmilione e 400mila perse-
guitati che vaganonelmondo in cerca di sal-
vezza.Fuggonodaeccidi,persecuzionie tor-
turechesubisconoperilsolofattodiesserecri-
stiani.ScappanodaSiria,Irak,Pakistan,Nige-
ria, Eritrea e altri Paesi dove regimi islamici
fannodacarneficio,nellamiglioredelleipote-
si, lo lascianofareabandediestremisti.Delle
oltre duecentomila persone sbarcate que-
st’annosullenostrecoste,sicalcolachealme-
no uno su otto sia cristiana: parliamoquindi
di ventimila disgraziati fratelli di fede. Molti
di lorosisonoportatiappressoilcertificatodi
battesimopensandocostituisseunlasciapas-
sarenell’Occidentecristiano,amaggiorragio-
ne nel Paese dove impera il vicario di Cristo.
Nonèstatocosì:quelcertificato–adifferenza
dalpassaportosirianocaroallaMerkel-èrite-
nutodanoicartastraccia.Nonvoglioscomo-
darePapaFrancesco, chehamolte coseacui
pensare,maquelgreggedi fedeli perseguita-
toperchécredenelnostrostessoDio,disper-
so nei nostri campi profughi o accampato in
chissàqualeperiferia,meritaunacorsiaprefe-
renziale. Riconoscendo, come sosteneva
l’ateaOrianaFallaci, che«è il cristianesimoa
garantire la libertàdell’Occidente».
SelastatistaMerkelpuòdettarelesueprefe-

renze,perchéilnostrogovernononpotrebbe
fare altrettanto? Senza scomodare il basilare
concetto di «immigrazione culturalmente
compatibile» caro a una parte della Chiesa,
facciamovalerenellegraduatoriedegliaven-
tidirittoall’accoglienzailcertificatodibattesi-
mo.Èunbel passaporto. Lo stessonostro.

IMMIGRATI / LA PROPOSTA

NOI PRENDIAMO I CRISTIANI
Se laMerkel apre le porte solo ai siriani, che le nostre quote siano di cattolici

servizi dapagina2apagina5

Squinzi al governo: pensate primaagli italiani

40 ANNI

NUMERI SBALLATI

Da sabato 19 in edicola con il

Giornale, a 8,60 euro più il co-
stodelquotidiano,enellelibre-
rie il nuovo libro diMagdi Cri-
stianoAllamcontrol’islamizza-
zionedell’Occidente.

«Islam. Siamo in guerra»
LO SHOPPING DEI DEMOCRATICI SULLE RIFORME

Renzi compra senatori e va alla conta
La maggioranza si è ristretta e il premier fa campagna acquisti regalando poltrone

Borgia,DeFeo,Scafuri
alle pagine6 e7

D alla finedel correnteme-
se, i fumatori avranno il
piacere di essere trattati

da scemi a proprie spese, e non
avrannolapossibilitàdireagirea
chi li insulta.Ecosì si compiràun
altro passo avanti nell’annulla-
mento della buona creanza nel
nostroPaese,giàabbastanzama-
leducato.Nonperquestocistrac-
ceremolevesti;desideriamosol-
tanto far notare ai villani di Stato
alcune loro incongruenze. Rias-
sumiamolavicendapermaggio-
re chiarezza. Il ministero cosid-
detto della Salute ha promosso
una campagna contro il consu-
moditabaccocheriguarda10mi-
lioni di italiani (su 52 milioni), 6
maschi e 4 femmine.
Essa consiste in uno spot che

sarà immesso subito in rete, poi
trasmessodai tradizionalimezzi
di comunicazione, nel quale Ni-
noFrassica, attore siciliano, rife-
rendosi a un fumatore (...)

CAMPAGNA NO TABACCO

Noi fumatori,
tassati e insultati
dallo Stato
spacciatore

segueapagina10

diValeriaBraghieri

D avide Rebellin entra in scia,
poi esce e va. Vince laCoppa

AgostonidavantiaVincenzoNiba-
li,ovverol’uomochehatrionfatoal
Tour de France del 2014 e al Giro
del 2013. Nibali ha 30 anni. Rebel-
lin 44.
Èl’eradellosportivoeterno,que-

sta.Nell’ultima settimana (...)

NON SOLO PENNETTA E VINCI

A 44 anni Rebellin batte Nibali
È l’era dell’atleta senza età

PERSECUZIONE Sono migliaia nel mondo i cattolici discriminati e uccisi per il loro credo

G
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CAPOLAVORI A ROMA

CATEGORIA INDIGESTA Il cattivo gusto dei presunti buongustai

L’Italia degli «Sbafatori»
che ci toglie l’appetito

Il nuovo romanzo di Camilla Baresani descrive la decadenza
del giornalismo gastronomico. E del Paese che lo alimenta

«IlTrionfod’amorediBaccoeArianna»ètornatoacompiersinegliazzurrieverdi
originari.Cosìcomelagrandefestadidei,angelieninfe,conGioveeGiunone.La
GalleriaCarracci aPalazzoFarnese (Roma), capolavoro realizzato tra il1597e il
1608dal pittore Annibale con il fratello Agostino, oggi riaprirà dopo 18mesi di
restauro. Un lavorominuzioso, che ha unito tecniche all’avanguardia, il laser e
iniezionidiresineperlelesioni,alavoridipulituraconcartagiapponeseeacqua.

Camillo Langone

C’
erano una volta
Brera, Monelli,
Soldati,oggiciso-
no gli sbafatori.

Comeun’etologa,CamillaBa-
resanihastudiatoilcomporta-
mento dei giornalisti e dei se-
migiornalistigastronomici,ri-
ti di accoppiamento compre-
si, comeunadarwinista ha re-
gistratol’evoluzionedellaspe-
cie,comelanarratricecheène
haricavatounperfettoroman-
zobreve:Gli sbafatori, appun-
to, edito daMondadori Electa
(dal22nelle librerie).Vi si rac-
conta la resistibile, pressoché
casuale ascesa di una giovane
food blogger e la rovinosa ca-
dutadiunvecchiogourmetde-
glioldmedia (guidecartaceee
programmi televisivi).
Beninteso non sono pagine

nostalgiche, un po’ perché la
scrittrice bresciana ha il gusto
del presente, non del passato,
unpo’perchéilcinquantotten-
nedecadutononèmenomar-
chettaro della ventisettenne
rampante. Cambia soltanto la
consapevolez-
za: «Sono solo
unpoveroscroc-
cone,unparassi-
ta del food&
drink» confessa
Guidobaldo in
un momento di
verità. Mentre
Rosa è cresciuta
nell’epoca del
c omun i c a t o -
stampa copiato
e incollato enon
conosce nem-
menopersentitodirel’etàdel-
l’oro dei grandi inviati, dei
grandi letterati che hanno
scrittol’epopeadellagastrono-
mia d’autore tra il 1935 (pub-
blicazionedelGhiottoneerran-
te di Paolo Monelli) e il 1992
(morte automobilistica di
Gianni Brera sulla strada fra
Codogno e Casalpusterlengo,
diritornodall’alloraeccelsori-
storante «Il sole» di Maleo).
MonellieBrera,cosìcomeSol-

dati e Denti di Pirajno, oltre
chemangiaresapevanoscrive-
re e godevano dell’ulteriore
vantaggio della non specializ-
zazione: famosi o comunque
noti per opere del tutto estra-
nee alla buona tavola, i loro
redditi non dipendevano dai
vignaioliedai cuochideiquali
occasionalmente parlavano.
Erano pertanto palati liberi.
Mentre chi è perennemente a
caccia di sponsor, inviti con
rimborsospese,eventiconget-
tone o almeno pacco regalo,
nonselapuònemmenosogna-
re la critica gastronomica, de-
ve solo studiarsi il Sinonimi &
Contrari per arricchire, con
nuovi aggettivi entusiasman-
ti, il lessico dell’adulazione.

A un certo punto Rosa, non
essendo ubiqua, si trova a do-
verscegliere fradueinaugura-
zioni di ristoranti di stilisti,
uno «show cooking live» di un
cuocotelevisivo,unviaggioal-
leEolie «alla scopertadiunre-
sort cinque stelle lusso con
trattamenti dimagranti al fie-
no tirolese», una verticale di
dieci annate diDomPérignon
al Gritti di Venezia, una festa
organizzata da Moët & Chan-
don nella «vip lounge dell’al-
bergo più iconico di Milano»,
insommailBulgari.Unvortice
di vanità dove il cibo viene
chiamato «food», i gourmet
«foodies», le degustazioni
«drinking experience»... Non
sono soltanto io, l’ultimo dei
patrioti, a notare il pacchiano
e lo scioccodi questa anglofo-
nia.AncheCamilla (la chiamo
semplicementeCamilla come
un tempo veniva chiamata
semplicementeCamillaun’al-
tra spietata critica dei costu-

mi, Camilla Cederna) l’ha no-
tataenellepaginedelsuolibro
hanascostounpreziosodizio-
nariettodi paroledacui fuggi-
re: «abiti vintage» («ossia usa-
ti»), «celebration» («mesti ra-
dunidifoodbloggeregiornali-
stiditestatesconosciuteinvia-
te in abbonamentogratuito»),
«temporary shop» («negozi
chenonavevano funzionato e
cheora il proprietario cercava
diaffittarepersvenditedimer-
ci inutili ed eventini da nul-
la»)...
Glisbafatorinonsarebbeco-

sì perfetto senon fosse così in-
formato:Camillaconoscemol-
to bene il mondo che descrive
(ancheleirecensisceristoran-
ti) e ledinamicheerotico-sen-

timentali dei due protagoni-
sti, divisi dalla differenza di
etàedipotere,accomunatidal
vivereasbafoedallapauradel
futuro,primadivenireraccon-
tate sono state indagate, è evi-
dente.Nonc’èsoltantoildecli-
nodelgiornalismo,c’èildecli-
no dell’Italia, in questa storia
di scrocconi che cercano di-
speratamente di rimanere ag-
grappati al lussoperché intor-
noavanzanomiseriaeinvasio-
ne.Inquestoromanzofintofri-
volo e davvero non conformi-
staitramsonopienidi«filippi-
ni e cinesi sudati», le stazioni
sono «occupate da derelitti
sdraiati in preda a fame, sete,
sonnolenza etilica o da dro-
ga»,lelitoraneesono«punteg-
giatedaprostitutecomefosse-
ro cippi, decine di donne di
ogni genere e colore, stavano
appoggiate alle staccionate
tra sacchi di spazzatura sven-
trati e rifiuti sparsi ovun-
que»...
Cisonopaginechepiaceran-

noailettoridiHouellebecq,co-
me quella sul piazzale della
Stazione Centrale di Milano
osservatodauna sontuosa ca-
mera del Gallia, «zeppo di eri-
trei sdraiati tra vecchi trolley
malridotti e spazzatura. Rosa
guardò smarrita l’accampa-
mento spontaneo che aveva
quantomeno il vantaggio di
aver rimpiazzato i bivacchi di
zingareincinte, ladrediporta-
fogli». Qualcosa mi dice che
Gli sbafatorinon verrà elogia-
todaRepubblica,quindilofac-
cio io qui.

MARCHE E MARCHETTE
Unmondo opportunista,
scroccone, cinico, volgare
Non soltanto a tavola

ANTICHI SAPORI
Che nostalgia per i veri
«palati liberi» dei grandi
Monelli, Brera, Soldati

ABBUFFATA
L’assalto

a un buffet
Sopra, Camilla

Baresani.
La scrittrice

descrive
una categoria

di persone
che conosce

bene: anche lei
recensisce
ristoranti

LuigiMascheroni

L o scrittore francese Jules Re-
nard (1864-1910) è scolastica-

mente noto per il suo Pel di carota,
del1894.Malasuaoperamigliore,a
dettadeicriticiedeglistoricidellalet-
teratura, è L’ècornifleur (Il parassi-
ta), uscitopocoprima,nel 1892, ap-
parsacoltitoloLoscrocconedaAdel-
phinel1974echeorastapertornare
in libreria (pagg. 223, euro 13; trad.

AnnaDevoto). Storia feroce e ironi-
cadiunintellettualefallito,racconta
delgiovaneHenri,tipico«scroccone
letterario»ilqualeincambiodipasti
abbondanti e affettuose attenzioni,
sipiazzacomeospite fissoacasadei
Vernet-irresistibiliparvenucultura-
li -vantandoamiciziealtolocate, in-
ventandocitazioni, attentandoper-
sino alle grazie diMadameBlanche
edelladileinipote,lasedicenneese-
ducenteMarguerite... Come scrisse

GiovanniMacchia nel risvolto della
primaedizioneitaliana:«Ilparassita
che nel 1892 Jules Renard elesse a
protagonista di un suo romanzo...
nonhanulladeisuoiantenati,onon
gli resta dei suoi antenati che quel
maledettoviziodi ogni tempodi se-
dereallatavoladeglialtriediventare
“il convitatoabituale”».
Cinico, viscidoe spregiudicato, lo

«scroccone» Henri di Jules Renard
(autore tropposchiacciato sulla sua

narrativa “perpic-
coli”, e invecegran-
dissimo narratore: si
legganoibreviraccon-
ti tradotti quest’anno
da Via del vento, L’uovo
digallina)èilprototipodell’arrampi-
catoreintellettuale:ilmigliorenelfa-
re impressione, il peggiore nel farsi
capire.Tantoinutiledadiventarees-
senziale nei salotti buoni. Dalle ter-
razzeagli studi tv.

«LO SCROCCONE» DI JULES RENARD

Aiuto, è tornato il parassita intellettuale
Arrampicatore, citazionista, in cerca di prebende: ecco l’uomo perfetto per tutti i salotti

Terminati i restauri

alla galleria dei Carracci

GianPaoloSerino

E
dgardoFranzosini è tra i
più raffinati scrittori ita-
liani contemporanei.

Traipochiasaperecosavuoldi-
re scrivere e a dimostrare con
ognisuolibrocosavuoldireleg-
gere. Tradotto con successo in
Francia, Spagna e Germania,
ammirato tra i tanti anche da
Antonio Tabucchi, è uno di
queirariscrittoricapacidirima-
nere impressioltre l’inchiostro
della pagina scritta. Non è tipo
da piegarsi alle mode e segue
un proprio percorso letterario
chedisvelaungrandiosoecoe-
renteprogettoletterario:inizia-
toconRaymondIsidoree lasua
cattedrale-lastoriadiuncusto-
dedicimitericheideòunacatte-
drale interamente costruita
con detriti e oggi considerata
unluogod’arteconvisitatorida
tuttoilmondo(aChartres,Fran-
cia)-proseguitoconBelaLugo-
si, storia dell’attore di origine
ungheresegiunto aHollywood
sul finiredel 1923, impostosi in
uncentinaiodi filmcomeilpri-
mo riconosciuto Dracula del
grande schermo e uomo tor-
mentato dagli eccessi e dalle
passionisfrenate.SinoaSottoil
nome del cardinale, storia mi-
sconosciuta amolti di Giusep-
peRipamonti,lostoricoseicen-
tistacheispiròaManzoniIPro-
messiSposieprocessatodall’In-
quisizioneper finireincarcera-
tonellesegretedelpalazzoarci-
vescovile diMilano.
Ora esceQuesta vita tuttavia

mi pesa molto (Adelphi, pagg.
128, euro 12), la «biografia im-
maginaria» di Rembrandt Bu-
gatti (1856-1940), fratello del
fondatore della blasonata casa
automobilistica, scultore di
bronzi che raffigurano animali
selvatici. Tra realtà e finzione
Franzosini riporta alla luce la
storia di questo singolare arti-
sta: da una parte chiamato
«l’Aristocratico» (per l’elegan-
za e la raffinatezza nel vestire e
nelvivere)edall’altraaproprio
agio soltanto con gli animali
cheosservavaneglizoodellecit-
tà incuivisse:Anversa,Milano,
Parigi.Unartistacapacediscol-
pirenelbronzoimovimentide-
glianimali,dicogliernelavitali-
tà tanto che la critica, dopoan-
ni di dimenticanza, ne scopre
lasingolareforza.Fuggito«dal-
lanoia diMilano» si trasferisce
adAnversa, dove vive in prima
linea i drammi della Grande
Guerra, per poi recarsi a Parigi
dovevive inpalazzoche fuabi-
tato da Paul Gauguin e Buster
Keaton.Resoquasisordodaoti-
ti croniche, riesce a sentire sol-
tanto i versi degli animali: di
quella «comunità senza paro-
le» che sino allamorte, suicida
asoli32anni,èilsuounicoripa-
ro da unmondo sommerso da
quelletroppeparolechecihan-
no portato a quel «furore del
Nulla» che sono i nostri tempi.

BIOGRAFIE LETTERARIE

Franzosini,
vita (reale)
di uno scultore
immaginifico

MAESTRO
Jules Renard
(Châlons-du-
Maine, 1864
- Parigi, 1910)

Album


